ESERCIZI

· Il rapporto acqua – terra

Completa l’aerogramma: colora in due modi diversi le parti del grafico e scrivi di fianco ad ogni spicchio se si tratta di terra o di acqua.
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· Il rapporto oceani-acqua dolce.

Completa l’aerogramma: colora in due modi diversi le parti del grafico e scrivi di fianco ad ogni spicchio se si tratta di acqua salata o di acqua dolce. 
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· Il consumo di acqua del XX secolo 

Osserva il grafico focalizzando la tua attenzione sui dati e sulle linee diversamente colorate. 

Poi metti una crocetta soltanto sul quadratino delle affermazioni false. (Sono 3!)
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· Nel 1900 il consumo domestico era superiore a quello industriale 

· Il consumo industriale è aumentato sensibilmente dopo il 1950 

· Il consumo agricolo è maggiore di quello domestico e industriale 

· Il consumo totale è aumentato gradualmente degli anni  

· Nel 2000 il consumo domestico ha superato i 1000 kmc di acqua  

Correggi le affermazioni false precedentemente barrate, completando le seguenti   frasi.

- Nel 1900 il consumo domestico e quello industriale erano pressoché ……...

  ……...........……………

- Dal 1900 al………… il consumo totale di acqua è aumentato gradualmente;

   solo  a  partire  dagli  anni ’ 50  il consumo  totale  di  acqua  è cresciuto  in

   modo……..…...…………..., passando da…………kmc a…………… kmc. 

- Il consumo domestico di acqua, nel 2000, non ha superato i..………… kmc.

· Quali fattori determinano l’aumento del consumo idrico? 

Leggi i brani che seguono e sottolinea le cause dell’aumento di consumo dell’acqua.


· Completa lo schema, inserendo le cause che hai sottolineato.
	                         CAUSE









	          CONSEGUENZE







· Disponibilità di acqua dolce pro capite all’anno per persona in metri cubi (mc). 

	Disponibilità di acqua dolce pro capite all'anno per persona in mc 
	
	

	
	1955 
	1990 
	2025 
	
	
	1955 
	1990 
	2025 

	Gibuti 
	147 
	23 
	9 
	
	Comore 
	5256 
	1878 
	620 

	Kuwait 
	808 
	75 
	57 
	
	Iran 
	6203 
	2025 
	816 

	Malta 
	96 
	85 
	69 
	
	Siria 
	6500 
	2087 
	732 

	Qatar 
	1427 
	117 
	68 
	
	Etiopia 
	5073 
	2207 
	842 

	Bahrein 
	672 
	179 
	89 
	
	Zimbabwe 
	7061 
	2312 
	1005 

	Barbados 
	221 
	195 
	164 
	, 
	Cina 
	4597 
	2427 
	l 818 

	Singapore 
	459 
	221 
	181 
	 
	India 
	5277 
	2464 
	1496 

	Arabia Saudita 
	1266 
	306 
	113 
	
	Germania 
	2843 
	2516 
	2384 

	Emirati Arabi Uniti 
	6195 
	308 
	176 
	
	Danimarca 
	2928 
	2529 
	2529 

	Giordania 
	906 
	327 
	121 
	
	Tanzania 
	8525 
	2924 
	1025 

	Yemen 
	1098 
	445 
	152 
	
	Burkina Faso 
	6980 
	3 114 
	1237 

	Israele 
	L 229 
	461 
	264 
	 
	Italia 
	3845 
	3243 
	3325 

	Tunisia 
	L 127 
	540 
	324 
	 
	Francia 
	4620 
	3262 
	3044 

	Capo Verde 
	L 184 
	551 
	258 
	
	Cuba 
	5454 
	3299 
	2694 

	Kenya 
	2087 
	636 
	235 
	
	Uganda 
	1l 880 
	3759 
	1437 

	Burundi 
	1339 
	655 
	269 
	
	Pakistan 
	10 590 
	3962 
	1803 

	  Algeria 
	I 770 
	689 
	332 
	 
	Messico 
	1l 396 
	4226 
	2597 

	Ruanda 
	2636 
	897 
	306 
	
	Mauritania 
	9855 
	4387 
	1 771 

	Malawi 
	2839 
	939 
	361 
	
	Senegal 
	12451 
	4777 
	2049 

	Somalia 
	2500 
	980 
	363 
	
	Sudan 
	1l 899 
	4792 
	1993 

	Libia 
	4105 
	1017 
	359 
	
	Filippine 
	13 507 
	5173 
	3072 

	Marocco 
	2763 
	1 117 
	590 
	
	Vietnam 
	11 746 
	5 638 
	3 215 

	Egitto 
	2 561 
	1 123 
	630 
	
	Nigeria 
	16 362 
	5691 
	2067 

	Cipro 
	1698 
	1282 
	996 
	
	Costa d'Avorio 
	22974 
	6177 
	1950 

	Sudafrica 
	3249 
	1317 
	683 
	
	Namibia 
	15 900 
	6254 
	2399 

	Belgio 
	1906 
	1696 
	l 706 
	
	Mali
	15 853 
	6729 
	2522 

	Haiti 


	3136 
	1696 
	838 
	
	Stati Uniti 
	14 934 
	9913 
	7695 

	Perù
	4612 
	1856 
	1071 
	 
	Guatemala 
	33810 
	12613 
	5354 


· Rispondi alle domande

Scrivi il nome di quattro Paesi che potrebbero non avere problemi idrici nel 2025…………………………………………………………………………..

……………………………………………………. …………………………..

…………………………………………………………………………………

In quale continente si trovano gli Stati in grave emergenza idrica?…………...

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

USO DOMESTICO E USO INDUSTRIALE


Gli altri settori di utilizzo dell'acqua sono quello civile per uso domestico e quello industriale.


La domanda del primo è in crescita anche perché cresce l'inurbamento e le città multimilionarie si moltiplicano. È soprattutto in esse che il bisogno di acqua per uso alimentare e igienico è alto. Ormai la domanda urbana di acqua è concorrenziale alla destinazione agricola e si hanno tensioni fra città e campagna. Certamente una strada obbligatoria per le città sarà quella di disporre di acquedotti paralleli: uno con acqua di prima qualità per uso alimentare e un altro con acqua più scadente per le altre destinazioni. Questo è il cammino che intraprendono i Paesi più ricchi, mentre in molte metropoli del Terzo Mondo il punto da affrontare è la costruzione di un acquedotto, infrastruttura spesso assente in vaste parti delle città.


Infine, l'industria usa ingenti quantità di acqua, sia per produrre energia elettrica, sia per utilizzarla nel ciclo produttivo. Il primo tipo di intervento modifica molto la morfologia fluviale, mentre il secondo può avere un grave impatto inquinante con materiali che rimangono in circolazione per tempi molto lunghi.








ACQUA E AGRICOLTURA


L’80% dell'acqua attinta e resa disponibile viene utilizzata per l'irrigazione; questa percentuale sale ulteriormente nei Paesi in via di sviluppo, in cui, negli ultimi cinquant’anni, per poter ampliare la coltivazione in aree ambientalmente meno adatte si è assistito ad un allargamento dell'irrigazione. 


Per fare fronte alla penuria idrica che si profila, il primo ambito nel quale intervenire è dunque l'agricoltura. Questo si può fare in vari modi: promuovendo la ricerca di varietà botaniche meno esigenti dal punto di vista idrico e più resistenti alla siccità; ripristinando forme di agricolture più tradizionali e meno intensive; migliorando la distribuzione irrigua laddove essa è effettivamente indispensabile.


Oggi solo il 40 per cento dell'acqua captata giunge alla destinazione finale nei campi: oltre la metà si disperde lungo il cammino per evaporazione o per infiltrazione attraverso condutture approssimative. L'irrigazione a goccia, che conduce direttamente l'acqua alla radice delle piante, consente di risparmiare moltissima "materia prima" ed evitare gli sprechi, anche se si tratta di un procedimento non semplice e costoso. Ma anche i grandi lavori ingegneristici di captazione, accumulo e distribuzione sono costosi e spesso hanno avuto e continuano ad avere un ruolo non secondario nel determinare l'indebitamento estero di Paesi poveri. 
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Aumento del consumo di acqua  utilizzata in agricoltura





Aumento del consumo di acqua  utilizzata per uso domestico





Aumento del consumo di acqua  utilizzata nell’industria
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